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la t ive alle Commissioni di esame ed ai li-
miti dell 'esperimento. 

Per le Commissioni di esame il disegno 
di legge Luzza t t i proponeva di sostituire al 
pretore l ' ispet tore scolastico. 

Io ho r iprodot to questa proposta; ma 
dichiaro subito che, se essa dovesse essere 
d'ostacolo all 'accoglimento del mio emen-
damento , r i tornerei al pretore, come è nella 
legge a t tua le . 

Tengo invece alla seconda disposizione 
che r iguarda la na tu ra dell 'esame; e, per 
la n a t u r a dell'esame, ho riprodot to la dispo-
sizione dell 'articolo 6 del disegno Luzzat t i : 
cioè, l 'esperimento deve consistere nel di-
mostrare di saper leggere e trascrivere un 
brano s t a m p a t o e di saper leggere e scri-
vere i numeri . 

In questo modo avremo de te rmina ta esat-
t a m e n t e la misura della capac i t à : elemento 
fondamenta le . 

Non mi dilungo a dimostrare l 'opportu-
nità della mia proposta ; confido che il 
Governo vorrà accoglierla, dando occasione 
ad un voto chiaro ed esplicito della Camera. 
Oso anche sperare che la Camera vorrà ac-
cet tare questa mia proposta che, in fondo, 
riproduce, sostanzialmente, il pensiero del-
l 'onorevole Luzzat t i , il quale, è giustizia 
riconoscerlo, ha posto la pr ima pietra di 
questo vasto edifìcio. 

L'onorevole Luzzat t i , che qui vedo, è 
certo rassegnato a non aspirare alla nostra 
grat i tudine; ma credo che il pensiero suo, 
in una mater ia che egli ha t an to amorosa-
mente studiato, sia dover nostro di acco-
gliere nel più vasto edificio che ci siamo 
accinti ad elevare. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Devo osservare all'ono-
revole Bonomi che, se fosse accolta la sua 
proposta , si verrebbe a revocare una vota-
zione f a t t a , due giorni fa , con t a n t a solen-
nità, dalla Camera, la quale, su proposta del-
l 'onorevole Barzilai, approvò un ordine del 
giorno in cui s ' inv i tava il Governo a mo-
dificare le disposizioni dei regolament i sco-
lastici, per modo che potesse acquistare il 
dir i t to elet torale colui il quale s 'assogget-
tasse ad un esame per d imost rare di saper 
leggere e scrivere. 

Ora, alla dis tanza di due giorni, revo-
care tale voto, per fa re d ' iniziat iva nostra 
un regolamento scolastico come questo, 

credo che non sarebbe corret to nè confor-
me, mi pe rme t t a l 'onorevole Bonomi di' 
dirlo, alla stessa dignità della Camera. 

Aggiungo che la deliberazione della Ca-
mera si r iferiva al testo dell 'articolo 19 del-
la legge vigente, e manteneva il principio 
che l 'esame dovesse essere da to dinanzi al 
pretore del mandamento , assistito da un 
maestro elementare. 

Ora, l 'onorevole Bonomi d ice : modifi-
chiamo pure in questo modo. Ma allora per 
quale ragione si deve revocare il voto da to 
dalla Camera in forma così solenne? Egl i 
ha già dichiarato non aver dubbio che il Go-
verno, avendo assunto un impegno avant i 
alla Camera, e avendo preso par te esso stes-
so alla votazione dell 'ordine del giorno pro-
posto dagli onorevoli Barzilai e Canepa, 
manter rà questo impegno; ma a me pare 
che sia bene che la Camera, quando ha 
preso una deliberazione, non 3a ritocchi a 
due giorni di distanza. 

Sul fine siamo per fe t t amente d'accordo; 
sarà quest ione di saper leggere e scrivere. 
Ma prendere una deliberazione, e revocarla 
due giorni dopo, mi parrebbe cosa perico-
losa. * 

B A R Z I L A I . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Su che cosa? 
B A R Z I L A I . Vorrei chiedere un chia-

r imento all 'onorevole pres idente del Con-
siglio. 

Trovo giusto quel che egli ha det to or 
ora, e non per ragione di pa tern i tà dell'or-
dine del giorno. Vorrei però sapere se egli 
si senta autorizzato, dirò così, dai principi 
costituzionali ed anche dai principi affer-
mati più volte dal Consiglio di Stato, ad 
applicare quell 'ordine del giorno, senza una 
modificazione della legge. Perchè la legge 
vigente, all 'articolo 19, parla di regolamento 
scolastico, e t u t t i sappiamo quale sia questo 
regolamento; mai l mio dubbio è che, doma-
ni, quando egli vorrà accingersi ad a t tua re 
il voto della Camera, al quale prese par te 
anche il Governo, egli trovi questo ostacolo 
che il Consiglio d i s t a t o non ammet t a che, 
nè per decreto reale, nè per a l t ra via, si 
possa modificare ciò che la legge ha stabi-
lito, e richieda quindi una disposizione le-
gislativa. 

Se egli crede di poter risolvere affer-
ma t ivamen te questo dubbio, io ne sarò ben 
lieto. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 


